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SEDE REFERENTE

Mercoledì 2 dicembre 2015. — Presi-
denza della presidente della II Commis-
sione, Donatella FERRANTI. — Interviene
il viceministro alla giustizia Enrico Costa.

La seduta comincia alle 14.30.

Norme per il contrasto al terrorismo, nonché ratifica

ed esecuzione: a) della Convenzione del Consiglio

d’Europa per la prevenzione del terrorismo, fatta a

Varsavia il 16 maggio 2005; b) della Convenzione

internazionale per la soppressione di atti di terro-

rismo nucleare, fatta a New York il 14 settembre

2005; c) del Protocollo di Emendamento alla Con-

venzione europea per la repressione del terrorismo,

fatto a Strasburgo il 15 maggio 2003; d) della

Convenzione del Consiglio d’Europa sul riciclaggio,

la ricerca, il sequestro e la confisca dei proventi di

reato, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005.

C. 3303 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 novembre 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati nove emen-
damenti (vedi allegato 1), tra i quali figura
l’emendamento 1.1 Governo, finalizzato ad
estendere l’autorizzazione alla ratifica e
l’ambito di applicazione del provvedi-
mento anche al Protocollo addizionale alla
Convenzione del Consiglio d’Europa per la
prevenzione del terrorismo, fatto a Riga il
22 ottobre 2015, il cui testo è stato distri-
buito anche in lingua italiana, unitamente
ad una nota illustrativa sulla portata della
proposta emendativa. L’emendamento 1.1
Governo reca, consequenzialmente, anche
modifiche all’articolato del disegno di
legge riferite agli articoli 2, 9 e al titolo.
Gli ulteriori otto emendamenti sono tutti
riferiti all’articolo 4 del disegno di legge,
riguardante modifiche al codice penale, e
sono stati presentati dai gruppi M5S, Lega
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e Forza Italia. Quanto all’emendamento
del Governo 1.1, secondo quanto conve-
nuto anche per le vie brevi tra i gruppi
delle due Commissioni, ricorda che sta-
mattina alle ore 10 è scaduto il termine
per la presentazione di subemendamenti.
Avverte che è stato presentato un solo
subemendamento da parte del collega
Mattiello (vedi allegato 1), che in realtà
non può essere considerato ammissibile in
quanto esula del tutto dal contenuto del-
l’emendamento al quale si riferisce. Il
subemendamento 0.1.1.1 presentato dal-
l’onorevole Mattiello si riferisce alla rati-
fica di accordi, peraltro di natura bilate-
rale e non multilaterale come invece gli
atti internazionali oggetto del provvedi-
mento, in tema di cooperazione giudiziaria
e di estradizione e dunque non attinenti
alla materia oggetto dell’emendamento 1.1
al quale il subemendamento si riferirebbe
e tantomeno alla materia oggetto del prov-
vedimento in esame, che riguarda la lotta
al terrorismo, cui si riferiscono invece
tutte le convenzioni oggetto del disegno di
legge in esame. Di ciò è oltretutto con-
ferma la circostanza che una diversa de-
cisione si presenterebbe in conflitto con le
regole sulla competenza delle Commis-
sioni, posto che un provvedimento di mera
ratifica degli accordi oggetto del subemen-
damento rientrerebbe, per come formulato
il subemendamento, nell’ambito esclusivo
di competenza in sede referente della sola
Commissione Affari Esteri e riguarderebbe
solo in sede consultiva alla Commissione
Giustizia. Questa precisazione, in aggiunta
alla individuazione della materia della
lotta al terrorismo internazionale come
ambito dell’intervento normativo di cui al
ddl 3303, è importante, in quanto fa
riferimento ad un dato istituzionale, cioè
al perimetro della competenza delle Com-
missioni riunite che non può essere esteso
ad una materia che rientrerebbe, per come
formulato il subemendamento, nella com-
petenza esclusiva di una sola Commis-
sione, cioè la Esteri.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, anche a nome del
relatore per la II Commissione, esprime

parere contrario su tutti gli emendamenti
con l’eccezione dell’emendamento 1.1 del
Governo e Molteni 4.4 a condizione che
quest’ultimo sia riformulato nel senso di
sostituire le parole: « sette a undici anni »
con le seguenti: « sei a dodici anni ». Pre-
senta, inoltre, un emendamento di natura
formale, finalizzato ad integrare il titolo
del provvedimento con riferimento alla
Convenzione di cui alla lettera d) (vedi
allegato 1).

Il Viceministro Enrico COSTA esprime
parere conforme a quello del relatore,
concordando, inoltre, con la riformula-
zione, testé proposta dallo stesso relatore,
dell’emendamento Pini 4.4.

Gianluca PINI (LNA), nell’accettare la
riformulazione proposta dal relatore del-
l’emendamento Molteni 4.4, di cui è co-
firmatario, chiede al relatore e al rappre-
sentante del Governo di motivare il parere
contrario sul suo articolo aggiuntivo 4.01,
osservando che, a differenza di altri Paesi
appartenenti all’Unione europea, l’Italia
identifica, ma non trattiene, sottoponen-
doli al regime di cui all’articolo 41-bis
della legge 26 luglio 1975, n. 354, gli
stranieri indagati o arrestati in flagranza
di reato per aver commesso, tentato di
commettere o favorito comunque l’effet-
tuazione di attentati terroristici a matrice
jihadista sul territorio della Repubblica,
sia nel caso in cui tali atti siano commessi
individualmente sia nel caso in cui siano
commessi in forma di associazione ever-
siva. Ribadisce pertanto la richiesta di
chiarimento rispetto ad un parere contra-
rio espresso su una proposta emendativa
finalizzata ad evitare che possano essere di
fatto reimmessi nel circuito internazionale
del terrorismo individui di nazionalità
straniera che siano sottoposti alle predette
misure.

Il Viceministro Enrico COSTA, in rife-
rimento all’articolo aggiuntivo Pini 4.01,
conferma il parere contrario testé
espresso. Osserva, infatti, che lo stesso
articolo aggiuntivo, del quale dichiara di
condividere la ratio ispiratrice, reca dispo-
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sizioni, sia al comma 1 che al comma 2,
già contemplate dall’ordinamento. In par-
ticolare, evidenzia che l’articolo 41-bis
della legge n. 354 del 1975 è applicabile
anche ai delitti di cui all’articolo 4-bis
della medesima legge, tra i quali vanno
ricompresi anche quelli di terrorismo di
matrice internazionale. Rileva, inoltre, che
il testo unico in materia di immigrazione
reca disposizioni che già impediscono
l’espulsione del cittadino straniero che
abbia commesso, tentato di commettere o
favorito l’effettuazione di reati di matrice
terroristica.

Carlo SIBILIA (M5S), nel condividere
l’integrazione apportata con la prima
parte dell’emendamento del Governo, in
ragione della sigla del Protocollo addizio-
nale in un momento successivo alla pre-
sentazione del provvedimento, quanto alla
parte dell’emendamento riguardante il ri-
corso a risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente,
rileva la prevedibile difficoltà di dare at-
tuazione al Protocollo in assenza di un
investimento specifico, come è avvenuto in
merito alla Convenzione di Istanbul o
ogniqualvolta si richieda un rafforzato
impegno da parte delle Forze armate o
delle Forze dell’ordine. Preannunzia, per-
tanto, il voto di astensione da parte del
gruppo del Movimento 5 Stelle.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento del Governo 1.1
(vedi allegato 2), quindi respingono gli
emendamenti Agostinelli 4.2 e Molteni 4.1;
approvano l’emendamento Molteni 4.4
(nuova formulazione) (vedi allegato 2) e
respingono l’emendamento Agostinelli 4.3.

Gianluca PINI (LNA), dando atto al
Governo della spiegazione esaustiva sul
parere contrario all’articolo aggiuntivo
Molteni 4.01, osserva come rimanga tut-
tavia un problema interpretativo, trattan-
dosi di un contesto applicativo assai spe-
cifico. Nell’osservare che il Governo
avrebbe potuto ragionare su un amplia-
mento della sfera di applicabilità del ri-
chiamato articolo 41-bis ai casi predetti, e

richiamando la ratio della sua proposta
emendativa finalizzata ad evitare che lo
straniero che si limiti anche solo a fian-
cheggiare il terrorismo internazionale, o
compia egli stesso atti di terrorismo di
matrice jihadista, prospetta la disponibilità
ad apportare delle opportune riformula-
zioni all’articolo aggiuntivo 4.01.

Il Viceministro Enrico COSTA con-
ferma il parere contrario espresso sull’ar-
ticolo aggiuntivo Pini 4.01.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Pini 4.01.

Gianluca PINI (LNA), illustrando il suo
articolo aggiuntivo 4.02, ne richiama le
finalità, osservando come esso sia rivolto
ad estendere le garanzie previste per i
nostri militari impegnati in missioni al-
l’estero ai corpi speciali a disposizione dei
Ministeri della difesa e dell’interno coin-
volti nella gestione di situazioni di crisi o
di emergenza interna determinate dalla
minaccia imminente o in atto di attentati
terroristici che coinvolgano aspetti di si-
curezza nazionale o pongano in pericolo
l’incolumità dei cittadini, ritenendolo un
atto doveroso verso chi è impegnato nella
difesa della sicurezza dei cittadini e a
rafforzamento del principio dell’immunità
funzionale.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pini 4.02.

Gianluca PINI (LNA), intervenendo sul
suo articolo aggiuntivo 4.03, ne illustra la
ratio, osservando come esso sia rivolto ad
uniformare la nostra normativa a quella di
altri Paesi appartenenti all’Unione euro-
pea, permettendo alla Presidenza del Con-
siglio di coordinare e disporre l’impiego, a
fini di prevenzione, contrasto e risposta
all’emergenza in caso di minaccia credibile
ed imminente di attentato terroristico sul
territorio nazionale.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, replicando alle osser-
vazioni del collega Gianluca Pini, rileva
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come sarebbe più adatto, da un punto di
vista contesto giuridico, presentare propo-
ste emendative quale quella testé illustrata
dall’onorevole Pini nell’ambito dell’esame
della cosiddetta legge-quadro sulle mis-
sioni internazionali.

Gianluca PINI (LNA), replicando a sua
volta al collega Manciulli, evidenzia che il
contenuto del suo articolo aggiuntivo 4.03
non ha assolutamente nulla a che fare con
le missioni internazionali cui partecipa
l’Italia, ribadendo la necessità che il coor-
dinamento di tutte le forze speciali, nei
casi richiamati, faccia capo alla Presidenza
del Consiglio.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, ricordando come, in
occasione della discussione del recente
decreto-legge di proroga delle missioni
internazionali dell’Italia l’argomento sia
stato già oggetto di discussione, manifesta
la propria disponibilità ad un suo appro-
fondimento, ma in una sede più idonea,
diversa da un provvedimento di ratifica di
accordi internazionali.

Gianluca PINI (LNA) prende atto.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pini 4.03.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’arti-

colo aggiuntivo 4.04, si intende vi abbia
rinunciato.

Andrea MANCIULLI (PD), relatore per
la III Commissione, illustra l’emenda-
mento 1.10 dei relatori, evidenziando
come abbia un contenuto meramente for-
male.

Daniele FARINA (SI-SEL) ritiene che
quella del relatore non sia una correzione
di natura eminentemente formale, ma un
vero e proprio emendamento, di carattere
sostanziale.

Donatella FERRANTI, presidente, rileva
che la modifica formale del titolo si rende
necessaria in conseguenza di un errore di
traduzione, laddove la Convenzione di
Varsavia fa chiaramente riferimento, nel
suo testo in lingua inglese, anche al finan-
ziamento del terrorismo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 1.10 dei relatori (vedi allegato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che il testo risultante dagli emenda-
menti testé approvati sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
del relativo parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Norme per il contrasto al terrorismo, nonché ratifica ed esecuzione:
a) della Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del
terrorismo, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005; b) della Convenzione
internazionale per la soppressione di atti di terrorismo nucleare, fatta
a New York il 14 settembre 2005; c) del Protocollo di Emendamento
alla Convenzione europea per la repressione del terrorismo, fatto a
Strasburgo il 15 maggio 2003; d) della Convenzione del Consiglio
d’Europa sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la confisca dei
proventi di reato, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005. C. 3303 Governo.

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 1.

Al comma 1, lettera d) dopo le parole:
proventi di reato aggiungere le seguenti: e
sul finanziamento del terrorismo.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
1, dopo le parole: proventi di reato aggiun-
gere le seguenti: e sul finanziamento del
terrorismo.

Conseguentemente, al titolo, le parole:
proventi di reato aggiungere le seguenti: e
sul finanziamento del terrorismo.

1. 10. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.1.
DEL GOVERNO

Al capoverso articolo 2, comma 1, ag-
giungere in fine le seguenti parole: nonché
alla ratifica ed esecuzione di due accordi
di cooperazione tra il Governo della Re-
pubblica italiano ed il Governo degli EAU,
fatti ad Abu Dhabi il 16 settembre 2015.

0. 1. 1. 1. Mattiello.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

e) il Protocollo addizionale alla Con-
venzione del Consiglio d’Europa per la
prevenzione del terrorismo, fatto a Riga il
22 ottobre 2015.

Conseguentemente all’articolo 2, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione del Consiglio d’Europa per la
prevenzione del terrorismo, fatta a Var-
savia il 16 maggio 2005, alla Convenzione
internazionale per la soppressione di atti
di terrorismo nucleare, fatta a New York
il 14 settembre 2005, al Protocollo di
Emendamento alla Convenzione europea
per la repressione del terrorismo, fatto a
Strasburgo il 15 maggio 2003, alla Con-
venzione del Consiglio d’Europa sul rici-
claggio, la ricerca, il sequestro e la con-
fisca dei proventi di reato, fatta a Varsavia
il 16 maggio 2005 e al Protocollo addizio-
nale alla Convenzione del Consiglio d’Eu-
ropa per la prevenzione del terrorismo,
fatto a Riga il 22 ottobre 2015.

Conseguentemente all’articolo 8, dopo il
comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il punto di contatto responsabile
della trasmissione e della ricezione delle
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informazioni ai sensi dell’articolo 7 del
Protocollo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera e) è il Ministero dell’interno-Dipar-
timento della pubblica sicurezza. L’attività
di cui al presente comma deve essere
svolta con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Conseguentemente, al titolo aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché Proto-
collo addizionale alla Convenzione del
Consiglio d’Europa per la prevenzione del
terrorismo, fatto a Riga il 22 ottobre 2015.

1. 1. Il Governo.

ART. 4.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
270-quinquies.1, dopo la parola: eroga,
inserire le seguenti: , deposita, custodisce,
intermedia, e dopo la parola: beni inserire
le seguenti: , risorse economiche.

4. 2. Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Manlio Di Ste-
fano, Sibilia, Grande, Spadoni, Sca-
gliusi, Di Battista, Del Grosso.

Al comma 1, lettera a), capoverso arti-
colo 270-quinquies.2, la parola: due è
sostituita con la seguente: quattro.

4. 1. Molteni, Gianluca Pini.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 280-ter, le parole: da cinque a dieci
anni sono sostituite con le seguenti: da
sette a undici anni.

4. 4. Molteni, Gianluca Pini.

Al comma 1, lettera c), capoverso ART.
280-ter, secondo paragrafo, sostituire le

parole: da sette a quindici anni con le
seguenti: non inferiore ad anni quindici.

4. 3. Agostinelli, Bonafede, Businarolo,
Colletti, Ferraresi, Sarti, Manlio Di Ste-
fano, Sibilia, Grande, Spadoni, Sca-
gliusi, Di Battista, Del Grosso.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ARTICOLO 4-bis.

(Altre misure di contrasto al terrorismo
transnazionale di matrice jihadista).

1. Le misure di cui all’articolo 41-bis
della legge 26 luglio 1975, n. 354 si ap-
plicano anche in relazione a persone in-
dagate o arrestate in flagranza di reato per
aver commesso, tentato di commettere o
favorito comunque l’effettuazione di atten-
tati terroristici a matrice jihadista sul
territorio della Repubblica, individual-
mente o in collaborazione con associazioni
eversive nazionali, transnazionali o stra-
niere.

2. Il cittadino straniero cui venissero
applicate le misure di cui all’articolo 41-
bis della legge 26 luglio 1975, n. 354 per
aver commesso, tentato di commettere o
favorito comunque l’effettuazione di atten-
tati terroristici a matrice jihadista sul
territorio della Repubblica, individual-
mente o in collaborazione con associazioni
eversive nazionali, transnazionali o stra-
niere, non può essere destinatario di un
provvedimento di espulsione fino alla con-
clusione delle indagini che lo concernono.
L’efficacia di eventuali provvedimenti di
espulsione pendenti è sospesa fino allo
spirare del medesimo termine.

4. 01. Gianluca Pini, Molteni.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ARTICOLO 4-bis.

(Disposizioni in materia di intelligence ed
impiego delle unità speciali delle Forze

Armate e dell’Ordine).

1. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, acquisito il parere del Comitato par-
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lamentare per la sicurezza della Repub-
blica, emana, ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, della legge 3 agosto 2007,
n. 124, disposizioni per l’adozione di mi-
sure di intelligence di contrasto, in situa-
zioni di crisi o di emergenza interna
determinate dalla minaccia imminente o
in atto di attentati terroristici che coin-
volgano aspetti di sicurezza nazionale o
pongano in pericolo l’incolumità dei cit-
tadini, anche con la cooperazione delle
forze speciali a disposizione dei Ministeri
della difesa e dell’interno.

2. In seguito all’emanazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 del presente
articolo, transitano temporaneamente alle
dipendenze della Presidenza del Consiglio
dei ministri i reparti speciali delle Forze
Armate e dell’Ordine coinvolti nella ge-
stione delle situazioni di crisi o di emer-
genza sopramenzionate, fino alla loro ces-
sazione.

3. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri informa il Comitato parlamentare per
la sicurezza della Repubblica, con le mo-
dalità indicate nell’articolo 33, comma 4,
della legge 3 agosto 2007, n. 124, delle
misure di intelligence di cui al comma 1
del presente articolo.

4. Il personale dipendente dal Diparti-
mento Informazioni per la Sicurezza, dal
Ministero dell’interno e dal Ministero della
difesa Forze armate impiegato nell’attua-
zione delle attività di cui al comma 1 del
presente articolo non è penalmente per-
seguibile per i reati eventualmente com-
messi in funzione dell’adempimento della
missione assegnatagli nel contesto della
situazione di crisi od emergenza interna
determinata dalla minaccia imminente o
in atto di attentati terroristici che coin-
volgano aspetti di sicurezza nazionale o
pongano in pericolo l’incolumità dei cit-
tadini.

5. Il Comitato interministeriale per la
sicurezza della Repubblica di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 3 agosto 2007, n. 124,
e successive modificazioni, può essere
convocato dal Presidente del Consiglio dei
ministri, con funzioni di consulenza, pro-
posta e deliberazione, in caso di situa-
zioni di crisi che coinvolgano aspetti di

sicurezza nazionale e l’incolumità dei cit-
tadini, secondo modalità stabilite con ap-
posito regolamento ai sensi dell’articolo
43 della legge 3 agosto 2007, n. 124.

6. Il Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica, trascorsi ven-
tiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, trasmette alle
Camere una relazione sull’efficacia delle
norme contenute nel presente articolo.

4. 02. Gianluca Pini, Molteni.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ARTICOLO 4-bis.

(Disposizioni in materia di centralizzazione
del comando e controllo sulle unità speciali
delle Forze Armate e dell’Ordine in costanza
di emergenza legata alla minaccia immi-
nente di attentati terroristici sul territorio

nazionale).

Al verificarsi di una minaccia credibile
ed imminente di attentato terroristico sul
territorio nazionale, condotto con armi
convenzionali o non, le unità speciali delle
Forze Armate e delle Forze dell’Ordine
transitano temporaneamente alle dipen-
denze della Presidenza del Consiglio dei
ministri, che ne dispone e coordina l’im-
piego a fini di prevenzione, contrasto e
risposta all’emergenza fino alla cessazione
della medesima.

4. 03. Gianluca Pini, Molteni.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ARTICOLO 4-bis.

(Controllo della movimentazione di denaro
tramite money transfer).

1. Al fine contrastare il terrorismo
internazionale implementando la traccia-
bilità dei pagamenti verso l’estero, decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
presente legge è istituita un’imposta di
bollo sui trasferimenti di denaro all’estero
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attraverso gli istituti bancari, le agenzie
« money transfer » ed altri agenti in attività
finanziaria. L’imposta è dovuta in misura
pari all’1 per cento dell’importo trasferito
con ogni singola operazione, con un mi-
nimo di prelievo pari a 2 euro. L’imposta
è ridotta al 50 per cento per trasferimenti
effettuati da soggetti muniti di matricola

INPS e codice fiscale. Le risorse rinve-
nienti dall’applicazione del presente arti-
colo sono destinate al potenziamento dei
mezzi e a misure in favore del personale
impegnato contro il terrorismo internazio-
nale.

4. 04. Pagano.
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ALLEGATO 2

Norme per il contrasto al terrorismo, nonché ratifica ed esecuzione:
a) della Convenzione del Consiglio d’Europa per la prevenzione del
terrorismo, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005; b) della Convenzione
internazionale per la soppressione di atti di terrorismo nucleare,
fatta a New York il 14 settembre 2005; c) del Protocollo di
Emendamento alla Convenzione europea per la repressione del
terrorismo, fatto a Strasburgo il 15 maggio 2003; d) della Con-
venzione del Consiglio d’Europa sul riciclaggio, la ricerca, il se-
questro e la confisca dei proventi di reato, fatta a Varsavia il 16

maggio 2005. C. 3303 Governo.

EMENDAMENTI APPROVATI

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

e) il Protocollo addizionale alla Con-
venzione del Consiglio d’Europa per la
prevenzione del terrorismo, fatto a Riga il
22 ottobre 2015.

Conseguentemente all’articolo 2, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione del Consiglio d’Europa per
la prevenzione del terrorismo, fatta a
Varsavia il 16 maggio 2005, alla Conven-
zione internazionale per la soppressione
di atti di terrorismo nucleare, fatta a
New York il 14 settembre 2005, al Pro-
tocollo di Emendamento alla Convenzione
europea per la repressione del terrori-
smo, fatto a Strasburgo il 15 maggio
2003, alla Convenzione del Consiglio
d’Europa sul riciclaggio, la ricerca, il
sequestro e la confisca dei proventi di
reato, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005
e al Protocollo addizionale alla Conven-
zione del Consiglio d’Europa per la pre-

venzione del terrorismo, fatto a Riga il
22 ottobre 2015.

Conseguentemente all’articolo 8, dopo il
comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il punto di contatto responsabile
della trasmissione e della ricezione delle
informazioni ai sensi dell’articolo 7 del Pro-
tocollo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
e) è il Ministero dell’interno-Dipartimento
della pubblica sicurezza. L’attività di cui al
presente comma deve essere svolta con le
risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Conseguentemente, al titolo aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché Proto-
collo addizionale alla Convenzione del
Consiglio d’Europa per la prevenzione del
terrorismo, fatto a Riga il 22 ottobre 2015.

1. 1. Il Governo.

Al comma 1, lettera c), capoverso arti-
colo 280-ter, le parole: da cinque a dieci
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anni sono sostituite con le seguenti: da sei
a dodici anni.

4. 4. (Nuova formulazione). Molteni,
Gianluca Pini.

Al comma 1, lettera d) dopo le parole:
proventi di reato aggiungere le seguenti: e
sul finanziamento del terrorismo.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
1, dopo le parole: proventi di reato aggiun-
gere le seguenti: e sul finanziamento del
terrorismo.

Conseguentemente, al titolo, le parole:
proventi di reato aggiungere le seguenti: e
sul finanziamento del terrorismo.

1. 10. I Relatori.
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